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4& 5 Anno 1853 e questo dì 29 del Mese di Set- 
tembre. 

A forma degli Avvisi fatti inserire dal Consiglio 
Dirigente nel Monitore Toscano del 19 Agosto 1853, 
di N.° 191, e del dì 16 Settembre cadente di N.° 214, 
col primo dei quali fu intimata per questa mattina 
29 Settembre corrente l'Adunanza Generale degli Azio- 
nisti della Società Anonima della Strada Ferrata Leo- 
polda, da tenersi in ordine alla Deliberazione del Con- 
siglio Dirigente del 22 Luglio 1853, e col secondo ne 
furono stabilite le norme, l'ora, ed il locale nella 
Sala della sua Direzione esistente nella Stazione della 
suddetta Strada Ferrata posta presso le mura di Fi- 
renze in prossimità della Porta al Prato: 
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Aperto detto locale alle ore otto antimeridiane 
coli' intervento ed assistenza dei due sottoscritti No- 
tari Dott. Giovanni Viscontini, e Domenico Biagi , è 
stato* dato principio all' ammissione degli Azionisti 
muniti delle carte di ammissione, a ciascuno dc'quali 
furono consegnate tante schede quante componevano 
i numeri dei voti respettivi, e questa ammissione é 
stata proseguita Gno alle ore 10, ed alla quale ha 
assistilo il Notaro Domenico Biagi. 

Quindi è stalo dato principio all'Adunanza col- 
r intervento degl' Individui componenti il Consiglio 
Dirigente 

Sigg. Levi Cav. Giacomo ff. di Presidente 
» Mangani Dott. Tommaso Segretario 
» Maurogordato Giorgio 
» Ziegler Alberto 
» Philipson Abramo 
» Fenzi Cav. Sebastiano ( mancante il 
Sig. Carlo Schmitz Presidente ) 
E coli* intervento degl'individui componenti la 
Direzione nelle persone dei 

Sigg. Peruzzi Cav. Ubaldino Direttore Supplente 
» Gasamorata Aw. Luigi Assessore Cassiere 
» Coppi Pietro Igino Assessore Provveditore 
E dei Sindaci nelle persone dei 
Sigg. De-Filippi Dott. Roberto 
» Zust Giov. Giorgio 
» Benvenuti Mansueto 
E coli' assistenza ed intervento dei prenominati 
Notari Dott. Gìoy. Viscontini, e Domenico Biagi. 
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Al seguito deir invito fattone dal Sig. Presidente 
i due Notari Dott. Giov. Viscontini, e Domenico Biagi 
hanno dichiarato essere intervenuti N.° 53 individui 
formalmente ammessi all' Adunanza stessa, possessori 
nel totale di N. 10,861 Azioni, aventi diritto a N. 1082 
Voti come resultava dal Processo Verbale di ammis- 
sione redatto dal Notaro Domenico Biagi. 

Il Sig. Presidente avendo quindi dichiarato essere 
l'Adunanza legalmente costituita, le è stato dato prin- 
cipio colla lettura fatta sul di lui invilo dal Notaro 
Domenico Biagi degli articoli inseriti nel Monitore To- 
scano di N.° 191 e 214 del corrente anno. Dopo di 
che l'altro Notaro Dott. Giovanni Viscontini, sempre 
dietro invito del Sig. Presidente, ha fatto lettura degli 
articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51 dei 
vigenti Statuti Sociali riformati. 

Successivamente il Sig. Presidente ha proceduto 
alla lettura di un discorso relativo alle Proposizioni 
da discutersi nella presente Adunanza, e contenente 
fra le altre cose alcune osservazioni intorno alle vere 
attribuzioni dei Sindaci. 

Dopo di che lo stesso Sig. Presidente ha invitato 
i Sindaci, nominati nell'Adunanza Generale del 30 Set- 
tembre 1852, per la revisione del Bilancio della So- 
cietà dal 1/ Maggio di sdetto anno a tutto Aprilo 1853, 
a leggere il loro Rapporto. 

Uno degli Azionisti, cioè il Sig. Cav. Priore Ema- 
nuela Fenzi, ha chiesta la parola ed ^essendogli stata 
accordata, ha fatto sentire tendersi inutile tale lettura 
del Rapporto dei Sindaci atteso essere stato stampalo, 
e già distribuito ai Socj. 
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Il Sig. Presidente ha osservato che a ciò fare 
occorreva che altri cinque Azionisti appoggiassero la 
detta Proposizione, il che essendosi verificalo, lo stesso 
Sig. Presidente ha dichiarata aperta la discussione in 
proposito. * 

Nessuno degl'intervenuti, né della Direzione, in- 
terpellata, avendo domandata la parola, detto Sig. 
Presidente ha dichiarato di porre ai voti la Proposi- 
zione fatta dal Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi, e 
che da quelli che si alzassero si avrebbe per appro- 
vata r omissione della lettura del Rapporto dei Sin- 
daci, come da quelli che restassero seduti s'intende- 
rebbe che alla lettura dovesse Tarsi luogo. Dopo tale 
dichiarazione i Notari assistenti avendo veriQcato che 
niun Socio era restato seduto, così il Presidente ha 
dichiarato esser rimasta ad unanimità approvata la 
proposta fatta dal Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi, 
di omettere la lettura del suddetto Rapporto dei 
Sindaci. 

Il Sig. Dott. Roberto De-Filippi ha domandato la 
parola, ed essendogli stata accordata, a discarico dei 
Sindaci dietro il discorso del Sig. Presidente, ha detto 
che in seguito delle istruzioni comunicate loro dal 
passato Direttore avevano creduto essere in facoltà 
dei Sindaci di fare tutte quelle osservazioni utili alla 
Società sebbene non relative a resultati numerici. 

Domandata quindi la parola dal Sig. Cav. Priore 
Emanuelle Fenzi, e questa accordatagli, ha sostenuto 
non essere nello spirito delli Statuti Sociali che Tufi- 
ciò dei Sindaci debba limitarsi a rivedere il solo som- 
mato, ma che possano anco dare dei suggerimenti. 
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Chiesta la parola ancora dal Sig. Aw. Alessan- 
dro Malenchini, e poi dal Sig. Avv. Restituto Trinci, 
è stato discusso ai termini degli Statuti Sociali sopra 
i poteri dei Sindaci. 

11 Sig. Presidente ha replicato sostenendo i prin- 
cipi sviluppati nel suo discorso, ed il Sig. Cav. Priore 
Fenzi non avendo formulata Proposizione, lo stesso 
Sig. Presidente ha dichiarato che rimetteva la di- 
scussione in proposito a quando verrà discussa una 
Proposizione dei Sig. Kotzian, già stata depositata sul 
banco della Presidenza, riguardante lo stesso argo- 
mento; ed ha richiamato i Sigg. Azionisti a deliberare 
adesso suir approvazione o disapprovazione del Bi- 
lancio. 

Niuno degl' intervenuti nè della Direzione, ricer- 
catane, avendo domandata la parola, il Sig. Presi- 
dente ha proposto di deliberare sull'approvazione de! 
Bilancio nel modo seguente: « Veduto il Rapporto dei 
» Sindaci, l'Adunanza Generale approva il Bilancio 
» Sociale dal 1.° Maggio 1852, al 30 Aprile 1853»: 
dichiarando inoltre che quelli che si fossero alzati lo 
avrebbero approvato, e lo avrebbero disapprovato 
quelli che fossero rimasti seduti. 

I Notari avendo verificato e referito che nessuno 
dei Socj era rimasto seduto, così il suddetto Bilancio 
è stato approvato alla unanimità. . 

E quindi il Sig. Presidente ha invitalo il Diret- 
tore Supplente della Società Sig. Cav. Ubaidino Pe- 
ruzzi a leggere il suo Rapporto agli Azionisti. 

II Direttore ha letto un suo Rapporto sugli Affari 
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Sociali, e quindi ne è stato distribuito a ciascuno 
degl'intervenuti Socj un esemplare in stampa. 

11 Sig. Presidente ha successivamente invitalo i 
Sigg. Azionisti ad emettere il loro voto quanto all'ono- 
rario da destinarsi ai tre Sindaci che avevano ope- 
rato la Revisione del Bilancio 1852 - 53. 

Il Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi domandando 
la parola , propone che debbasi loro accordare lo stesso 
onorario che fu assegnato ai Sindaci neir anno pre- 
cedente in £ 3600. 

. Il Sig. Presidente ha osservato che a ciò fare 
occorrevano altri cinque Azionisti che appoggiassero 
la detta Proposizione, il che essendosi verificato, lo 
stesso Sig. Presidente ha dichiarata aperta la discus- 
sione in proposito. 

Nessuno avendo domandata la parola, e la Dire- 
zione interpellata non essendosi opposta, il Sig. Pre- 
sidente ha dichiarato di porre ai voti col praticalo 
sistema per alzata e seduta la Proposizione seguente: 

« L' Adunanza Generale stabilisce per i Sindaci 
» che hanno presentato il Rapporto sul Bilancio del- 
» Tannata amministrativa decorsa, ristesso onorario 
» dell' anno precedente in £ 3600, comprese le spese, 
» da dividersi fra loro di comune accordo. » 

Essendosi dai Notari verificato che nessuno dei 
Socj era rimasto, seduto, così è stata ad unanimità 
approvata la suddetta Proposizione. 

Ha domandato successivamente la parola il Sig. 
Cav. Priore Emanuelle Fenzi, e questa accordatagli, 
ha proposto che per risparmiare la lettura anco del 
Rapporto del Direttore, giacché questo pure si stam- 
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pava, e perchè il medesimo si potesse meglio ponde- 
rare, ne fosse fatta la distribuzione ai Socj prima 
dell'Adunanza, come si pratica per il Rapporto dei 
Sindaci. 

11 Sig. Presidente ha fatto sentire che, lasciando 
di esaminare la convenienza di tralasciare anche la 
lettura della Relazione del Direttore, contro l'uso ge- 
nerale delle Adunanze consimili, mancava il tempo 
occorrente tra il ricevimento del Rapporto sindacale 
e il dì dell'Adunanza per potere compire, stampare e 
dispensare agli Azionisti la Relazione del Direttore 
sugli Affari Sociali; ha soggiunto però che sarebbe 
stato di ciò preso nota nel presente Processo Verbale. 

, 11 Sig. Presidente ha dichiarato che per non aver 
ricorso più volte all' appello nominale, il quale richie- 
de assai tempo, si procederà a raccogliere le schede 
per la nomina dei futuri Sindaci alla fine della seduta, 
ed unitamente a quelle per le altre nomine che do- 
vranno aver luogo. 

Quindi T istesso Sig. Presidente ha proceduto alla 
lettura delle diverse proposizioni che erano state con- 
segnale in stampa ai Socj intervenuti nel momento 
della loro ammissione, quali Proposizioni sono le ap- 
presso. 
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PRIMA PROPOSIZIONE 



» L'Adunanza Generale autorizza la formazione 
» di nuovi studj e di un progetto definitivo per la 
» Stazione Merci in Livorno, e la presentazione di 
y> una proposizione che ne determini e sanzioni la 
» spesa occorrente. » 

Sopra questa prima proposizione il Sig. Presiden- 
te ha dichiarata aperta la discussione. 

Nessuno volendo discutere su tale proposizione, 
il Sig. Presidente ha dichiarato che la votazione po- 
teva farsi col solito sistema di alzata e seduta, c che 
coloro i quali l'avessero approvata si sarebbero al- 
zati, e quelli che l'avessero voluta rigettare sarebbero 
rimasti seduti. 

Verificatosi dai Notari che tutti eransi alzati, il 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata all' unanimità 
la suddetta proposizione. 

II Sig. Presidente ha proceduto quindi alla let- 
tura della seconda proposizione concepita nei termini 
che appresso: 
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SECONDA PROPOSIZIONE 



» L'Adunanza Generale autorizza ad accrescere 
» la emissione delle Azioni garantite, ossia di seconda 
» serie, per la Somma che, oltre quella già stanziata, 
» potesse occorrere a forma del deCnilivo Progetto 
» di che nell' odierna prima Proposizione per la co- 
» s trazione della Stazione Merci in Livorno; e ciò 
» mediante ritenzione sui dividendi semestrali in con- 
» formità della deliberazione del 19 Novembre 1851.» 

11 Sig. Presidente ha dichiarato aperta la Discus- 
sione sopra questa seconda Proposizione. 

Il Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi ha doman- 
dato la parola, e questa essendogli stata accordata, 
ha chiesto diversi schiarimenti sopra tale proposizione, 
ed in specie se con questa s'intendeva approvato 
l'aumento alla spesa già prevista. 

Il Sig. Presidente ha replicato che il Rapporto 
del Sig. Direttore, somministrava i desiderati schiari- 
menti, e che questa Proposizione era della categorìa 
di quelle per le quali occorreva la seconda vota- 
zione. 

II Sig. v Cav. Priore Emanuelle Fenzi ha dichiarato 
allora di essere sodisfatto. 
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Il Sig. Avv. Restiluto Trinci ha domandato la 
parola, e questa accordatagli, ha proposto che fosse 
aggiunto alla proposizione lo schiarimento dato dal 
Sig. Presidente. 

Il Sig. Segretario ha risposto che Io schiarimento 
si otteneva dalla riunione della prima colla seconda 
proposizione, e che questa seconda proposizione ab- 
bisognava della seconda votazione. 

Ha replicato il Sig. Avv. Trinci che di ciò si fa- 
cesse menzione nel Processo Verbale. 

Allora il Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi ha 
proposto l'emenda da farsi alla proposizione „ ivi „ 
che dovrà essere approvata. „ 

11 Sig. Avv. Alessandro Malenchini ha domandato 
la parola, e questa accordatagli ha proposto che fosse 
fatta T emenda « ai termini dell'Articolo 49 dello Sta- 
tuto Sociale. » 

Il Sig. Presidente ha soggiunto che occorrendo 
su tale proposizione la seconda votazione, le aggiunte 
proposte rendevansi superflue di fronte al disposto 
degli Statuti, e alle dichiarazioni che resulteranno 
dal Processo Verbale, ma che perù il Consiglio non 
si opponeva all' emenda proposta nei termini che 
sopra dal Sig. Cav. Priore Fenzi, e cosi la suddetta 
seconda proposizione veniva ad essere concepita nei 
seguenti termini : 

» L'Adunanza Generale autorizza ad accrescere 
» la emissione delle Azioni garantite, ossia di seconda 
» serie, per la somma che, oltre quella già stanziata, 
» potesse occorrere, e che dovrà essere approvata, 
» a forma del definitivo Progetto di che neli' odierna 
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» prima Proposizione, per la costruzione della Stazio- 
» ne Merci in Livorno, e ciò mediante ritenzione sui 
» dividendi semestrali in conformità della Delibera- 
» zione del 19 Novembre 1851. » 

Dopo di che chiusa la discussione senzachè alcun 
altro abbia chiesta la parola, e neppure ninno dei 
Componenti la Direzione, sebbene invitati a farlo, il 
Sig. Presidente ha dichiarato che questa Proposizione, 
a forma degli Statuti Sociali riformati, doveva essere 
approvata con tre quarti di voli, e che, approvata la 
prima volta nella presente Adunanza, doveva essere 
approvata per la seconda volta in altra Adunanza 
Generale, e che la votazione medesima poteva aver 
luogo per mezzo di alzata e seduta tutte le volle che 
potesse verificarsi l'unanimità, o quasi unanimità 
negl' intervenuti, e semprechè sei fra i votanti non 
chiedessero procedersi ai voli per mezzo di palle. 

. Niuno avendo domandato la votazione per mezzo 
di palle, fu proceduto a votare la suddetta seconda 
Proposizione coli' emenda che sopra, per mezzo di 
alzata e seduta, previa la solita dichiarazione che 
coloro i quali V avessero approvata si sarebbero al- 
zati, e quelli che l'avessero voluta rigettare sareb- 
bero rimasti seduti. 

Verificatosi dai Notari che tutti eransi alzati, il 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata all' unanimità 
la suddetta Proposizione. 

Proseguendo la lettura delle Proposizioni comu- 
nicate in stampa ai Socj all'ingresso della Sala, il 
Sig. Presidente ha letto la terza Proposizione conce- 
pita come appresso. 
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TERZA PROPOSIZIONE 



» L'Adunanza Generale assegna ai possessori 
» delle Cartelle d'Azioni di seconda Serie, dette vol- 
» garmente rosse, i quali non le avessero per anco 
» cambiate con le nuove Cartelle destinate a surro- 
» garle, il tempo e termine perentorio di mesi quat- 
» tro, decorrendo da questo giorno, ad averne ese- 
» guito il baratto all'Uffìzio della Direzione degli Affari 
» Sociali, dichiarando che le Cartelle della specie 
» suddetta le quali, decorso questo termine, non sa- 
» ranno state cambiate, resteranno a tutti gli effetti 
» perente, nulle e di niun valore. » 

Sopra questa terza Proposizione il Sig. Presidente 
ha dichiarato aperta la discussione. 

Mano degli Azionisti, né la Direzione, avendo chie- 
sto la parola, sebbene a ciò stati dal Sig. Presidente 
invitati prima gli uni e poi V altra, lo stesso Sig. Pre- 
sidente ha dichiarato che questa tersa proposizione 
doveva essere approvata alla semplice maggiorità de- 
gl' intervenuti , e che la votazione poteva farsi col 
solito sistema di alzata e seduta, e che coloro i quali 
l' avessero approvata si sarebbero alzati, e quelli che 
F avessero rigettata sarebbero rimasti seduli. 
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Verificatosi dai Notari che lutti eransi alzati , il 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata air unanimità 
la suddetta proposizione. 

Terminala la votazione delle tre proposizioni co- 
municale come sopra in stampa ai Socj all' ingresso 
della Sala, il Sig. Cav. Priore Emanuelle Fenzi, chiesta 
ed ottenuta la parola, ha letto la seguente Proposi- 
zione. 

» Le Trentamila Cartelle di Azioni della prima 
» Serie essendo state formate tutte al Portatore, e 
» non distintamente al Portatore, o Nominative, come 
» prescriveva in lettera l'Articolo 17 degli Statuti , 
» debbono riguardarsi ed aversi per tali, quali le qua- 
» lifica la loro formazione, nonostante qualunque di- 
» chiarazione apposta a tergo di alcuna delle dette 
» Cartelle per renderle nominative, quale dichiarazio- 
» ne, come pure le gire susseguenti, l'Adunanza Ge- 
» nerale dichiara nulle e da doversi ritenere come 
» non esistenti. Con altra Deliberazione, da prendersi 
» nella presente Adunanza Generale, sarà provvisto a 
» che sia mantenuto agli Azionisti che lo brameranno 
» quanto fu loro promesso dall'Articolo 1.° del Ma- 
» nifesto del 24 Aprile 1838, e dall'Articolo 17 degli 
» Statuti Sociali. » 

Questa Proposizione essendo stata appoggiata da 
più di cinque Azionisti, il Sig. Presidente ne ha di- 
chiarato aperta la discussione. 

Hanno domandato la parola, il primo il Sig. Avv. 
Alessandro Malenchini, il secondo il Sig. Aw. Vincen- 
zio Landrini, ed il terzo il Sig. Avv. Restiluto Trinci, 
e dopo lunga discussione e repliche date tanto da 



detto Sig. Cav. Priore Fenzi, quanto dal Sig. Presi- 
dente, e dal Sig. Segretario, ed alcune osservazioni 
fatte in proposilo dal Sig. Kotzian, alle quali ha ri- 
sposto il Sig. Presidente, lo stesso Sig. Presidente ha 
domandato al Sig. Cav. Priore Fenzi, se intendeva 
d'insistere nella sua Proposizione, o se annuiva che 
fosse mandata a partito colle modificazioni proposte 
nella discussione. 

In seguito dell'adesione di detto Sig. Cav. Priore 
Fenzi, fu formulata la nuova prima Proposizione. 

Il Sig. Presidente ha letto tale Proposizione del 
tenore seguente : 

» Le Azioni della prima Serie che hanno a tergo 
» la dichiarazione di Nominative, cesseranno di esser 
» tali a tutto il dì 30 Novembre prossimo, e rilorne- 
» ranno ad essere al Portatore. Chiunque volesse 
» mantenerle nominative, dovrà presentarsi alla Di- 
» rezione della Società per farne il cambio con vere 
» e proprie Azioni nominative ai termini della suc- 
» cessiva Deliberazione. » 

E quindi ha dichiaralo aperta la Discussione so- 
pra la Proposizione medesima. 

Niuno avendo chiesta la parola, neppure la Di- 
rezione, alla quale era stata per ultimo offerta, il 
Sig. Presidente ha mandato a partito la detta Pro- 
posizione, colla dichiarazione che la votazione poteva 
farsi col solito sistema di alzala e seduta, e che co- 
loro i quali l'avessero approvata si sarebbero alzati, 
e quelli che l'avessero voluta rigettare sarebbero ri- 
masti seduti. 
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Avendo dichiarato i Notari essere dubbio i! par- 
tito, poiché sebbene si fossero alzati più della metà 
degl'intervenuti, pure se quelli rimasti seduti aves- 
sero rappresentati 30 voti, li altri che si erano alzati 
non avrebbero potuto formare la maggiorità; il Sig. 
Presidente ha dichiarato quindi doversi procedere alla 
votazione della suddetta proposizione col sistema delie 
palle. 

E sull' invito fatto dallo stesso Sig. Presidènte al 
Nolaro Biagi, questi ha proceduto all' appello nominale 
delle persone presenti , le quali hanno ricevuto al 
Banco dei Notari le palle che stavano a rappresen- 
tare i voti , che individualmente avevano diritto di 
dare, e sono state da esse gettate le palle nell'urna 
a ciò destinata. 

Fatta dai Notari la numerazione delle palle, ne è 
resultato che quelle ritrovate dalla parte nera, che 
stava ad approvare la Proposizione, erano N.° 666 , e 
quelle dalla parte bianca, che stavano a disapprovarla, 
N.° 366 ( voli perduti N.° 50 ) , così essendo le prime 
superiori di gran lunga alla metà , il Sig. Presidente 
ha dichiarato che questa prima proposizione era ri- 
masta approvata con voti favorevoli 666, contrarj 366. 

Quindi il Sig. Presidente ha fatto lettura della 
seguente seconda proposizione dello stesso Sig. Cav. 
Priore Emanuelle Fenzi , concepita come appresso : 

y> A forma della precedente proposizione quelli 
» delli attuali possessori delle Azioni dette nominative 
» che amassero di convertirle in nuove azioni nomi- 
« native, potranno ottenerlo, purché esprimano al Di- 
» rettore della Società questa loro intenzione da oggi 
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» a tutto il 30 Novembre 1853, e che al medesimo 
» presentino la vecchia cartella da essere cambiata 
» a tutte loro spese contro una cartella nuova nomi- 
» nativa. La domanda dovrà esser fatta dal proprie- 
» tario con lettera indirizzata al Direttore, e la firma 
» del detto proprietario dovrà essere riconosciuta da 
» un pubblico Notaro se il possessore dimora in To- 
» scatta, o legalizzata da un Ministro o Console Toscano 
» se il proprietario dimora all' estero. Tutte le gire 
» che potessero esser fatte a queste cartelle d' Azioni 
» nominative, non saranno valide a tutti gli effetti 
» di ragione se non saranno vidimale dal Direttore 
» degli Affari della Società, e da uno degli Assessori. 
» Per ottenere questa vidimazione il possessore at- 
» tuale dovrà scrivere una lettera al Direttore facendo 
» sempre legalizzare la sua firma nel modo prece- 
» dentemente espresso. 

» 1 fogli dei Cuponi anche delle azioni nomina- 
» live rimarranno quali sono attualmente. 

» Le vecchie azioni cambiate verranno riattaccate 
» alla loro matrice dopo essere state cancellate le 
» firme a cura del Direttore. » 

Lo stesso Sig. Presidente , previo V appoggio ad 
essa dato da più di cinque votanti, ha dichiarato aperta 

la discussione sopra questa seconda proposizione. 

Niuno degli azionisti e dei Componenti la Dire- 
ziono avendo chiesta la parola, il Sig. Presidente ha 
mandato a partito la delta proposizione, colla dichia- 
razione che la votazione poteva farsi col solito sistema 
di alzata e seduta , e che coloro i quali l' avessero 
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voluta approvata si sarebbero alzati, e quelli che. 
r avessero voluta rigettare sarebbero rimasti seduti. 

Verificatosi dai Notari che tutti eransi alzati, il 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata air unanimità 
la suddetta seconda proposizione del Sig. Cav. Priore 
Fenzi. 

Il Sig. Presidente ha fatto successivamente lettura 
di una proposizione del Sig. Cav. Carlo Fenzi, con- 
cepita nei seguenti tèrmini: 

» L' Adunanza Generale dichiara che non fa difetto 
» alla commerciabilità e circolazione di una Azione, 
» che la medesima abbia un foglio di Cuponi di un 
» numero diverso a quello della Cartella d'Azione 
» medesima, poiché il nuovo foglio di Cuponi da rila- 
» sciarsi alla fine del decennio non sarà rimesso al 
» portatore della intestatura del vecchio foglio di 
» Cuponi, ma bensì al presentatore della Cartella 
» d' Azione conforme sta scritto nella cartella me- 
» desinia. » 

Questa proposizione essendo stata appoggiata da 
più di cinque azionisti, il Sig. Presidente ha dichia- 
rato aperta la discussione. Niuno avendo chiesto la 
parola, neppure la Direzione alla quale era stata per 
ultima offerta, ha mandato a partito la detta proposi- 
zione, colla dichiarazione che poteva farsi la votazione 
col solito sistema di alzata e seduta, e che coloro i 
quali l' avessero approvata si sarebbero alzati, e quelli 
che l'avessero voluta rigettare sarebbero rimasti se- 
duti. 

Verificatosi dai Notari che tutti eransi alzati , il 



Digitized by Google 



— 18 — 

Sig. Presidente ha dichiarato approvata all' unanimità 
la suddetta proposizione : 

Il Sig. Agostino Kotzian, domandata ed ottenuta 
la parola, legge la seguente proposizione. 

» Sarà in facoltà dei Sindaci eletti di prendere 
» in tutto il corso dell' anno cognizione delle opera- 
» zioni a cui deve referirsi il Bilancio; potendo a 
» questo effetto recarsi per due giorni consecutivi 
» d'ogni mese all'uffizio della Società onde attingere 
» i lumi necessarj a potere poi conscenziosamente e 
» completamente sodisfare entro *0 giorni al loro 
» incarico. » 

Questa proposizione essendo stata appoggiata da 
più di cinque azionisti, il Sig. Presidente ha dichia- 
rato aperta la discussione. 

11 detto Sig. Kotzian ha sviluppato le ragioni che 
appoggiavano la sua proposizione. 

Il Sig. Mansueto Benvenuti uno dei Sindaci ap- 
poggia la proposizione rilevando che il termine asse- 
gnato ai Sindaci era ristretto. 

Il Sig. Segretario Dott. Tommaso Mangani risponde 
che adottandosi la suddetta proposizione, i Sindaci 
Terrebbero contro il disposto degli Statuti a prender 
parte anticipata nell' amministrazione di cui dovevano 
solo rivedere il Bilancio una volta compito, e che 
una maggiore assegnazione di tempo ai Sindaci a 
fare le loro incombenze sarebbe in ogni modo una 
modificazione agli Statuti. 

Ha insistito allora il Sig. Kotzian ad estendere 
il termine dei 40 giorni a due mesi, ed ha modificata 
la sua proposizione. 
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U Sig. Presidente ha Ietto la proposizione modi- 
ficata come appresso : 

» I Sindaci dovranno presentare il loro Rapporto 
» al Consiglio Dirigente entro 60 giorni da quello 
» della pubblicazione del Bilancio ; » ed ba dichiarato 
inoltre aperta la discussione sulla proposizione come 
sopra modificata. 

Ni uno avendo chiesto la parola, neppure la Dire- 
zione , detto Sig. Presidente ha mandato a partito la 
detta proposizione colla dichiarazione che questa do- 
veva essere approvata con tre quarti di voti , e che 
la votazione della medesima poteva aver luogo col 
solito sistema di alzata e seduta, e che coloro i quali 
l'avessero approvata si sarebbero alzati, e quelli che 
r avessero voluta rigettare sarebbero rimasti seduti. 

Verificatosi dai Notari che pochissimi eransi al- 
zati, il Sig. Presidente ha dichiarato rigettata la 
proposizione del Sig. Kotzian. 

11 Sig. Presidente ha letto nna proposizione del 
Sig. Dott. Fabio Uccelli tendente ad ottenere la resti- 
tuzione di alcune cartelle delle quali era stato deru- 
bato come da sentenza. 

Lo stesso Sig. Presidente ha dichiarata aperta la 

discussione in proposito, essendo stata una tale pro- 
posizione appoggiata da più di cinque Azionisti. , 

Il Sig. Dott. Uccelli ha esposte le ragioni in ap- 
poggio alla sua proposizione. 

I Sigg. Avv. Malenchini, Landrini e Trinci hanno 
uno dopo l'altro domandato la parola, che è stata 
loro accordata, e dopo lunga discussione in proposito, 
c le osservazioni state fatte dal Sig. Assessore Cassiere, 
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il prefato Sig. Dott. Uccelli ha formulato la seguente 
nuova proposizione con emenda del Sig. Avv. Trinci. 

» L'Adunanza Generale vista la sentenza del 
» Tribunale di Prima Istanza di Firenze del dì 16 
» Giugno 1851; considerando che è trascorso il lungo 
» periodo di mesi 42 senza che alcuno abbia presen- 
» tate le cartelle di cui il Sig. Dott. Fabio Uccelli 
» chiede il rimpiazzo; considerando che dalla sen- 
» tenza criminale anteriore a quella del Tribunale di 
» Prima Istanza emergono congetture gravissime per 
» ritenere che effettivamente il Dott. Uccelli fosse 
» derubato delle suddette cartelle d' azione di N.° 1703 
» 1704 1705 1706 1707 e 1708 ; considerando che la 
» condizione a cui fu sottoposto il medesimo Dott. 
» Uccelli con la predetta sentenza del Tribunale di 
» Prima Istanza, d'inserire per tre volte la sua parte 
» dispositiva nel Monitoro Toscano e nella Gazzetta 
» d'Augusta, è di non poco carico per il lato della 
» spesa , mentre la pubblicazione per estratto con 
» diffidazione dei possibili possessori delle cartelle 
» portanti i numeri suddetti produca evidentemente 
» lo stesso effetto e sodisfaccia per conseguenza al 
» roto della sentenza ; 

» Dichiara che dopo la trina pubblicazione nei 
» modi e termini che sopra, e spirato il termine 
» colla medesima assegnato, senza alcun reclamo, 
» dovranno essere al Dott. Uccelli restituite le nuove 
» cartelle in rimpiazzo delle sei stale a di lui carico 
» derubate. » 

Questa nuova proposizione essendo stata appog- 

> 
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fata da più di cinque azionisti, il Sig. Presidente ha 
dichiarato aperta la discussione. 

Il Sig. Presidente, ninn altro chiedendo la parola, 
ha mandato a partito la suddetta proposizione , colla 
dichiarazione che la votazione poteva farsi col solito 
sistema dì alzata e seduta, e che coloro i quali 
l'avessero approvata si sarebbero alzali, e quelli che 
l' avessero voluta rigettare sarebbero rimasti seduli. 

Verificatosi dai Notari che tutti eransi alzali, il 
Sig. Presidente ha dichiarato approvata all' unanimità 
la suddetta proposizione. 

Finalmente il Sig. Presidente ha letto altra prò* 
posizione del Sig. Cav. Carlo Fenzi , che è del se- 
guente tenore: 

» Udito il discorso del Presidente letto nell'Adu- 

» nanza Generale del di 29 Settembre, questa dichiara 
» che l'Art. 84 dello Statuto Sociale deve interpe- 
» trarsi in modo da concedere ai Sindaci ogni facoltà 
» di delucidare e censurare tutte te operazioni che 
» hanno avuto luogo entro V anno del quale essi sono 
» incaricati di rivedere il Bilancio. » 

Essendo stata questa proposizione appoggiata da 
più di cinque azionisti, detto Sig. Presidente ha di- 
chiarato aperta la discussione. 

Il Sig. Cav. Carlo Fenzi ha spiegato le ragioni 
in appoggio di delta sua proposizione. 

Il Sig. Presidente ha replicato che una tale pro- 
posizione era in diretta opposizione a quanto Esso in 
nome del Consiglio avea dichiarato nella presente 
Adunanza; tornò a svilupparne i motivi, e conchiuse 
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dicendo che il Consiglio v'insisteva e che l'Assemblea 
avrebbe a pronunziarsi tra V una o l' altra opinione. 

I Sigg. Avv. Landrini e Trìnci hanno chiesto e 
F uno dopo V altro ottenuto la parola ed hanno fatto 
diverse osservazioni alle quali ha replicato il Sig. 
Presidente; dopodiché si sono trovati concordi con 
Esso sulle facoltà dei Sindaci a forma degli Statuti 
sociali. 

Mun' altro avendo chiesto la parola, e neppure la 
Direzione, il Sig. Presidente ha mandato a partito la 
suddetta Proposizione del Sig. Cav. Carlo Fenzi con 
la dichiarazione che la votazione poteva farsi per al- 
zata e seduta, e che coloro i quali l'avessero appro- 
vata si sarebbero alzati, e quelli che l'avessero voluta 
rigettare sarebbero rimasti seduti. 

Verificatosi dai Notari che pochissimi eransi alzati, 
il Sig. Presidente ha dichiarato rigettata la suddetta 
Proposizione. > 

Dopodiché sull'invito del Sig. Presidente il No- 
terò Domenico Biagi ha fatto l' appello nominale di 
tutti gli Azionisti ammessi all'Adunanza Generale, di- 
chiarando che ciascuno Azionista avrebbe dovuto de- 
positare nelle mani dell'altro Notaro le schede rispet- 
tive, contenenti le nomine dei sette individui, i quali 
a forma dello Statuto Sociale dovevano comporre il 
Consiglio Dirigente, dei sette Supplenti al detto Consi- 
glio, dei tre Sindaci per la revisione del Bilancio dal 
primo Maggio 1853 a tutto Aprile prossimo avvenire 
1854, e del Direttore degli Affari Sociali. 

Questo Appello é stato ripetuto per quelli che non 
avevano al medesimo risposto (a prima volta. 
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Ciascuno dei Socj rispondendo all'appello ba con- 
segnato le schede per la nomina degl'Individui pre- 
scelti a cuoprire i sopraenunciati uffici. 

Fatto lo spoglio delle respettive schede i Notari 
hanno ritrovato il resultato seguente : 

Per la nomina dei sette Membri componenti il 
Consiglio Dirigente si sono verificate le votazioni che 



appresso: 



Mangani Dott. Tommaso 


Voti N.° 


1050 


Levi Cav. Giacomo 


11 


1050 


Maurogordato Giorgio . 


fi 


1048 


Ziegler Alberto. . . 


11 


932 




99 


774 




ff 


759 


PhiliDson Abramo 


ff 




Kotzian Agostino 


fi 


308 




ff 


280 


Rachah Graziadio 


ff 


277 




M 


105 




11 


50 




11 


5 




ff 


4 




fi 


2 


Cerretelli Avv. Pier Antonio. . . 


> 

99 


2 






7308 


Voti 


perduti 


266 



N.° 7574 

Perla nomina dei sette Supplenti al Consiglio sud- 
detto si sono verificate le seguenti votazioni: 

< 
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27 o 




CITO 






278 






278 
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125 






119 
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V % _ % • • 1 
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106 
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87 
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A» 

35 
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8 






5 
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3 






* 






2 






1 






1 



N.° 7189 
Voti perduti » 385 



Totale N.° 757* 
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Per la nomina dei Sindaci si sono verificate le 
seguenti votazioni: 



De Filippi Dott. Roberto Voti N.° 629 

Bf Ancona Sansone „ 615 

Tesei Andrea „ 478 

Pomier La Comba Pietro „ 283 

Bonaventura Cesare „ 278 

Trinci Av v. Restituto „ 275 

Con sta mini Roberto „ 172 

Odett Andrea ■ „ 153 

Piecbe Giuseppe „ 104 

Senn G. Giacomo „ 69 

Hasetli Filippo „ 31 

Ziist G. G „ 29 

Borgberi Alessandro „ 28 

Cappelli Giuseppe „ 7 

Moretti Francesco , 3 

Bichi Giuseppe „ 1 

Siccoli Avv. Luigi ,. I 

Kotzian Agostino „ 1 



N.° 3147 
Voti perduti » 99 



ToUle N.° 3246 

E per la nomina del Direttore degli Affari Sociali 
si sono verificate le seguenti votazioni: 
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Peruzzi Cav. Ubaldino Voti N.* 1047 

Fenzi Cav. Carlo „ • 3 



N.° 1050 
Voti perduti » 32 



Totale N.° 1082 

Letti i suddetti spogli di Schede dai Notari, il Sig. 
Presidente ha proclamato ad alta voce che restavano 
nominati a pluralità di suffragi per comporre il Con- 
siglio Dirigente. 

1. Mangani Dott Tommaso 

2. Levi Cav. Giacomo 

3. Maurogordato Giorgio 
• 4. Ziegler Alberto 

5. Schmitz Carlo 

6. Fenzi Cav. Sebastiano 

7. Philipson Abramo 

Ed a Supplenti il detto Consiglio: 

1. Grabau Carlo 

2. Benini Pietro 

3. Hall Orazio 

4. Disegni Salvadore 

5. Della Ripa Zaccaria 

6. Boirivant Francesco 

7. Pappudof Giovanni 
A Sindaci 

1. De Filippi Dott. Roberto 

2. D'Ancona Sansone 

3. Tesei Andrea 
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Ed alla carica di Direttore degli Affari Sociali re- 
stava eletto 

11 Sig. Cav. Ubaldino Per uzzi. 

Fatta la quale proclamazione e bruciatesi dai 
Notari le Schede contenenti i nomi dei Candidati alle 
cariche predette, il Sig. Presidente cuoprendosi la 
testa ha dichiarato a ore 5 1/2 pomeridiane sciolta 
l'Adunanza. 

Dopodiché i prenominati ed infrascritti Notari 
hanno redatto immediatamente il presente Processo 
Verbale, quale viene munito della loro Orma e respet- 
ti vo Bollo Notariale, non che delle firme dei Sigg. Pre- 
sidente e Segretario dell'Adunanza a forma degli Statuti. 



Doti. GIOVANNI del fa Cancelliere Giuseppe VISCONTEI 
Noterò Regio residente a Firenze 
DOMENICO del fu Pietro BUGI Nolaro Regio residente a Firenze 



• 



Cav. GIACOMO LEVI ff. di Presidente 
Dott. TOMMASO MANGANI Segretario 



I 



> 



> i 



II 



• I 



I 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 

ALL' ADUNANZA GENERALE DEL Di 29 SETTEMBRE 1853. 

I 

i 




^opo il fatto doloroso e ben noto che, mentre 
privava la nostra Società di un abile Direttore, de- 
stava molte e vaghe apprensioni in taluni azionisti , 
il Consiglio, benché non dovesse deplorare alcun 
danno materiale per la Società, ebbe pure a trovarsi 
in gravi angustie , sia per provvedere instantemenie 
alla nomina di chi assumesse l'ufficio di Direttore 
supplente , sia per dileguare le inquietudini degli azio- 
nisti. 

Fu somma ventura per lui se , collo scegliere dal 
proprio seno a Direttore supplente persona sì degna, 
e che tanto amore ebbe per la Società da accettare 
il proposto ufficio , potè riparare al primo di tali in- 
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convenienti ; e non meno fortunato si tenne se, mercè 
de* provvedimenti da voi conosciuti abbastanza, potè 
subito ristabilire la fiducia e il credito sociale scossi 
per un momento, e rassicurarvi fondatamente contro 
ogni vaga apprensione. 

Provveduto in tal modo a due più urgenti biso- 
gni , fu tra' primi nostri pensieri commettere alla Di- 
rezione di richiamare un circostanziato rapporto sullo 
stato tanto della linea , fabbriche ed opere accessorie, 
quanto di tutto il materiale destinato air attivazione. 

Dalla particolare esposizione che va a farvene 
nel suo rapporto il Direttore supplente conoscerete 
come rassicurante sia il resultato della indagine isti- 
tuita sugli elementi apprestati da tutti i capi de're- 
spetlivi servizi. Non dubitiamo che sarete per dividere 
la nostra compiacenza pensando come eccellente sotto 
ogni aspetto sia stata riconosciuta la manutenzione 
della linea e delle opere accessorie, nonché di tutto 
il materiale, e come niuna cura e spesa fu mai ri- 
sparmiata per tenerli in queir ottima condizione in 
cui furono rinvenuti. 

Dallo stesso rapporto del Direttore vi sarà fatto 
presente lo stato degli affari sociali ne' suoi più im- 
portanti particolari. 

Degni del vostro interesse sono i rilievi che ven- 
gono fatti a proposito del bisogno di ampliazioni e 
lavori alle stazioni occasionati dal sempre crescente 
servizio delle merci. 

La benintesa combinazione di un nuovo sistema 
generale di premj agli spedizionieri, attuato dal Marzo 
ultimo in poi , la riforma della tariffa delle granaglie 



Digitized by Google 



e cereali , basata sul principio di prezzi differenziali 
secondo le stagioni e le circostanze locali de' paesi 
traversati dalla linea ; i larghi provvedimenti adottati 
per rassicurare gli speditori contro ogni timore di 
ararle; il naturale e progressivo abbandono delle 
vecchie predilezioni per gii antichi mezzi di trasporto; 
tutte queste circostanze congiunte ad altre incessanti 
premure del Consiglio a seguire attentamente V indi- 
rizzo del movimento commerciale per attirarlo sulla no- 
stra linea, hanno prodotto oramai il felice effetto d' un 
normale e seguito aumento nel trasporto delle merci 
che fortunatamente fa riuscire inadeguati a tale ser- 
vizio i locali delle Stazioni intermedie. 

Sarebbe un esporsi al pericolo di vedere troncato, 
o sviato un cosi prospero avviamento qualora col- 
T ostinarsi a tenere quelle Stazioni nell'antico stato, 
si lasciassero nell' impossibilità di provvedere allo svi- 
luppo del servizio. 

Meritevoli pure d' ogni vostra attenzione sono le 
osservazioni che vi verranno esposte nel rapporto del 
Direttore intorno alla stazione doganale in Livorno. 

La l. a Proposizione che il Consiglio ha creduto 
dovervi rassegnare prende origine da' cambiamenti 
che posteriormente all' Adunanza generale del 7 Aprile 
1853 ha il R. Governo adottato ne* Progetti d'ingran- 
dimento di quel Porto. 

Non immaginabili al tempo della precedente Adu- 
nanza , e fatti di recente conoscere alla nostra Società, 
fu subito sentita la convenienza , anzi la necessità di 
far si che noli' attuare la concessione ottenuta della 
Stazione doganale nel Porto di Livorno, sia questa 



portata nel punto più prossimo a quello dove il mo- 
vimento d' importazione ed esportazione del Porto 
istesso è più attivo. Quindi il bisogno di probabili ed 
importanti modificazioni al primitivo progetto di quella 
Stazione, onde metterla in correlazione ai lavori go- 
vernativi , e far si che raggiunga lo scopo di servire 
pienamente ai bisogni del commercio a cui è desti- 
nata. Da ciò la relativa proposizione che autorizza gli 
studj per un progetto definitivo, e la presentazione 
d' una proposta che ne determini e sanzioni la spesa. 

Conseguenza delle idee sovra esposte é la seconda 
Proposizione, la quale non vi si presenta per essere 
definitivamente votata, ma solo perchè, a forma de- 
gli Art. 43 e 49 degli Statuti Sociali, possa essere am- 
messa a presentarsi e deliberarsi in altra Adunanza. 

La terza Proposizione che il Consiglio ha Y onore 
di presentarvi , mira a rendere definitivamente ulti- 
mata la operazione del baratto delle cartelle di se- 
conda serie. 

Signori : dopo le risoluzioni che vi son sottoposte, 
vi resta a provvedere alla nomina degli individui de- 
stinati a succederci. 

Nel congedarci da voi non possiamo dispensarci 
dal pregarvi di portare la vostra scelta sopra altri 
soggetti , di cui non manca l' onorevole corpo degli 
azionisti, i quali vengano a rilevarci e ad alternare 
il peso delle cure sociali che vi piacque affidarci, e, 
alla maggior parte di noi , per quattro anni di seguito. 

La stima e la riconoscenza di cui ci hanno con- 
fortato alcuni tra voi sono stati certamente per noi 
un incoraggiamento a durare nel difficile carico. Unico 
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compenso è stato per noi la coscienza d'aver fatto 
quanto era possibile per ottenere quei resultati che 
hanno reso la nostra Impresa modello a molte altre, 
e non ultima fra le accreditale in Europa. Ci è com- 
penso il pensare che rassegnando il nostro ufficio ci 
sia dato dirvi con alta e franca parola « Ecco quale 
» era lo stato dell' azienda che ci fu commessa, ecco 
» quale ve la rendiamo ! » Nè invocheremmo soltanto 
l'eloquente linguaggio delle cifre, perchè sappiamo 
che talora può la fortuna influire anche sovr'esso. 

Non potremmo però senza ingiustizia negare a noi 
stessi la onesta compiacenza delle durate fatiche. Per 
esse fu da prima con lungo studio e perseverante zelo 
meditata procurata ed attuata una riforma vitale e 
indispensabile agli Statuti Sociali ; per esse possiamo 
ora restituirvi completa ed atta al servizio delle merci 
una Strada che quando ci veniva affidata poteva ap- 
pena contare sul transito dei viaggiatori ; di lasciarvi 
rilevantemente accresciuti o creati i mezzi di transito 
e di trasporto; di riconsegnarvi organizzato e disci- 
plinalo in tutte le sue vaste e complicate diramazioni 
il servizio; superate le più ardue difficoltà di una 
concorrenza che parea insuperabile , ultimate le più 
scabre vertenze, ottenuta con incredibile insistenza 
una concessione, che farà un giorno della nostra Linea 
il capo ed il centro sul Mediterraneo di tutte le Ferro- 
vie di Toscana e d'oltre Appennino; stabiliti precedenti 
e massime utilmente regolatrici d' ogni rapporto del- 
l' Amministrazione in se stessa o ne' suoi frequenti e 
rilevanti contatti colle Autorità del paese ; e più che 
tutto , e compendio d' ogni durata fatica , fatto risor- 
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gere dall' avvilimento e assodato stabilmente il credito 
della vostra Intrapresa e de' titoli suoi. 

Duolci che fra' provvedimenti realizzati a van- 
taggio della nostra Società, non ci sia stato concesso 
di poter lasciare ai successori che ci darete quello 
importante della effettuala fusione o congiunzione 
colla linea della Società Maria Antonia. 

Non avrete dimenticato le contrarietà, e le poco 
intelligenti obiezioni, per le quali, con grave dispia- 
cenza del vostro Consiglio che tre anni or sono pre- 
vedeva ciò che oggi si è verificato, dovè essere ab- 
bandonato questo antico pensiero e studio nostro. 
Delle cagioni che vennero poi, in un secondo e più 
recente tentativo, per volontà estranea alla nostra, a 
ritardare l'adempimento di questa misura, utile ugual- 
mente alle due Società, vi fu dal Consiglio dato conto 
per organo del Direttore nell'Adunanza del 7 Aprile. 

Nò ora sarebbe occorso il farvene cenno se i 
Sindaci non avessero creduto dover annunziare que- 
sta congiunzione, come un voto da effettuarsi nel 
corrente anno. 

Questa, e simili avvertenze onde i Sindaci hanno 
voluto arricchire il loro Rapporto, richiama il vostro 
Consiglio a poche osservazioni, le quali non mirano 
tanto a noi quanto a provvedere alla incolumità di 
un principio, e a serbare non alterate le attribuzioni 
che lo Statuto affida al Corpo che oggi abbiamo 
l'onore di comporre, a impedire finalmente che si 
stabilisca inosservato un precedente che turberebbe, 
confondendola, l' economia de' poteri Sociali. 

Fu sempre nostro sistema accettare gli utili con- 
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sigli da qualsiasi parte venissero. Sotto questo punto 
di vista, puramente personale, ogni particolare rilievo 
de' signori che ebbero ufficio di rivedere il Bilancio 
dell'anno scaduto, sarebbe stato accolto da noi con 
gratitudine. Benché i consigli che vollero inserire 
quest'anno nel rapporto riguardante il Bilancio, non 
fossero tali da potercene giovare, pure ci saremmo 
fatti un dovere di far loro rilevare come la più parte 
di quelli si trovasse già attuata, o formasse oggetto 
degli studj del Consiglio; come altri riguardassero 
esclusivamente la Direzione, la di cui libertà d'azione 
entro i limiti delle proprie ingerenze, fosse non solo 
volontà, ma debito del Consiglio il rispettare; come 
infine altri di quei suggerimenti ci si presentassero 
come inopportuni o poco informati dalla esperienza. 

Ma poiché tali osservazioni assumevano carattere 
officiale, era nostro debito di rilevare non tanto la 
impossibilità di giovarcene per le ragioni sopra ac- 
cennate, quanto la anomalìa del principio da cui 
muovono. 

Quando lo Statuto affida ai Sindaci la revisione 
del Bilancio ha parlato chiaro abbastanza per de- 
finirne le attribuzioni. Fuori de' limiti di questo , 
non diremo potere, ma officio contabile, che tu- 
tela la regolarità del maneggio de' fondi sociali, il 
Consiglio non può riconoscere ne' Sindaci un potere 
censorio che s'innalzi s<kfcòsso a giudicare le norme 
che hanno guidato le sue deliberazioni, molto meno 
poi che preoccupi l'avvenire, dettando sotto qualsiasi 
forma misure, la di cui opportunità va giudicata sol- 
tanto dai Corpi che gli Statuti destinano all' alta o 
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immediata direzione degli Affari Sociali, e però dagli 
uomini che la vostra fiducia ha chiamato a comporli. 
Desiderabile poi io ogni caso sarebbe stato che, nel 
dirigere osservazioni, si fosse avuto cura di ben 
ponderare e distinguere le respetiive attribuzioni dei 
varj poteri per non sottoporre al Consiglio Dirigente 
rilievi attenenti alle libere facoltà della Direzione, o 
viceversa. 

Esaurita questa materia, sulla quale ci parve 
necessario V insistere, non già nel nostro interesse, ma 
in quello dello Statuto e dei nostri successori, non 
ci resta che fare un voto, anzi esprimere una cer- 
tezza. 

La vostra scelta saprà cadere sopra individui 
animati (ci si permetta la frase) da non minore affetto 
del nostro per gl'interessi sociali, e indubitatamente 
da maggior senno e perizia. Non sarà poco incorag- 
giamento per essi la vostra fiducia da un lato, e dal- 
l' altro il pensare come , atteso lo stato prosperevole 
della nostra intrapresa , e la crescente sua floridezza , 
non altro carico pesi su loro che quello di mantenerla 
nelle sue felici e progressive condizioni. 
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